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a questa Manovra!

+ No alblocco dei contratti

+ No al blocco degli stipendi

+ No. al blocco del tum-over

+ No_ai tagl indiscriminat e equiparati alle risorse delle
amministrazioni

+ No_allo slittamento artifiioso del diritto alla pensione

- Sl alnispetto degll accordi firmati dal governo sulla
riforma del modello contrattuale
- Si al contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale

- Si altagll dei costi della politica, delle consulenze,
delle prebende

+ Si alla fine degli sprechl, dei privilegi e del maxi-
stipendi

Tutti insieme
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LUTTO

(8 giugno 2010)

Con profondo dolore, vi comunichiamo che ies

deceduto Francesco De

Vincentiis, infaticabile ed instancabile
dirigente sindacale ed RSU della Questura di Pescara, punto
di riferimento insostituibile per i colleghi.

Tutto il Coordinamento Nazionale Mis

ero Interno
CONFSAL/UNSA, profondamente colpito, & in lutto e si
stringe a tutta la famiglia.

Ciao Francesco...
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Assemblea Roma


GIUGNO 2010





Cari colleghi l’11 giugno prossimo questo Coordinamento Nazionale terrà un’Assemblea  presso il Ministero dell’Interno a Roma, per discutere del rinnovo del Contratto Integrativo, delle prossime riqualificazioni, della manovra finanziaria correttiva, ecc..


E’ senz’altro nota l’azione sindacale svolta dal   Coordinamento Nazionale Ministero Interno della  CONF.SAL-UNSA negli ultimi sette mesi in relazione  al rinnovo del contratto integrativo. Possiamo affermare, certi di non poter essere smentiti, che siamo stati l’unica organizzazione sindacale che in questo lungo periodo ha esercitato una costante e sistematica azione di pressione sia nei confronti dell’Amministrazione che delle organizzazioni confederali e, probabilmente, sono da ricondurre alla loro  spaccatura gran parte dei ritardi legati alla stipula del contratto integrativo e alla mancata azione unitaria ripetutamente richiesta dalla nostra O.S. che avrebbe sicuramente portato maggiori benefici ai lavoratori. Siamo stati gli unici  a  veicolare  notizie sul contratto  con una cadenza a dir poco sistematica e con  una serie di iniziative volte a richiamare l’attenzione dei colleghi ed a far discutere a prescindere dall’appartenenza sindacale. Sono stati organizzati a tal fine ben cinque volantinaggi davanti al Viminale con informazioni sullo stato della trattativa e  con la diffusione di ben 18 comunicati sindacali che hanno denunciato sia l’immobilismo dell’Amministrazione che il silenzio e l’assenza di chiarezza di  CGIL, CISL e UIL.


Riteniamo, quindi, necessario continuare a mantenere alta l’attenzione su tutti i temi e le problematiche che ci appartengono.





�








La Confasl-Unsa chiede al Governo:


per avere una pubblica amministrazione efficiente si deve partire dal rinnovo dei contratti scaduti il 31 dicembre 2009





Definizione dei comparti, avvio della nuova stagione negoziale, fiscalità su stipendi e pensioni, modernizzazione della pubblica amministrazione, rinnovato ruolo del sindacato.


Questi sono i temi da portare avanti secondo la Confsal-Unsa, orgogliosamente quarta organizzazione sindacale rappresentativa dei lavoratori pubblici del comparto pubblico.


Siamo tutti consapevoli di vivere una stagione di profondo cambiamento nel panorama del lavoro pubblico. Un cambiamento che non nasce oggi, ma ha radici quasi ventennali, e richiede un rinnovamento culturale di tutta la pubblica amministrazione (tanto dei lavoratori


dirigenti e non, quanto delle loro organizzazioni sindacali), e una cruciale valorizzazione del cittadino rispetto ai servizi resi dalla macchina pubblica.


Abbiamo quotidiani contatti con i nostri iscritti. Sappiamo quale è il sentimento di servizio alla collettività e di dedizione al lavoro che anima chi ogni giorno permette il funzionamento, con scarse risorse, della macchina amministrativa dello stato, dai tribunali agli istituti penitenziari, dalle prefetture alla Corte di conti, dalle ragionerie territoriali ai musei, dagli uffici consolari alle caserme, dalle scuole alle motorizzazioni civili, ecc…


È la sicurezza di chi sa di fare con scrupolo e coscienza il proprio lavoro che ci ha permesso di essere parte attiva nel cambiamento e di non sentirci attaccati quando sentiamo parlare di «fannulloni».


Ciò naturalmente non toglie che alcuni aspetti della riforma del lavoro pubblico non siano da correggere. Abbiamo raccolto con soddisfazione l’apertura del ministro Brunetta in occasione dell’VIII congresso della Confsal il 27 gennaio scorso a modificare la riforma di cui è promotore laddove, una volta attuata, si dimostrasse inefficace o controproducente, anche in relazione alle fasce di merito, la cui rigidità, lo ribadiamo, continua a non piacerci.


Il nostro senso di responsabilità ha privilegiato il negoziato in luogo della demagogia,  consapevoli che davanti a chi ha il potere bisogna avere un surplus di argomenti per poter ottenere esiti soddisfacenti dalla trattativa. Ma oggi è arrivato il momento di reagire agli attacchi incondizionati del Governo e continueremo a reagire anche nei prossimi importantissimi appuntamenti.


Abbiamo rivendicato più volte il diritto di iniziare le trattative per la nuova stagione contrattuale. Se il governo vuole un’amministrazione efficiente deve partire dal rapido rinnovo dei contratti di lavoro, che sono scaduti il 31 dicembre 2009.


Rinnoviamo l’invito al Governo  affinché intervenga con provvedimenti urgenti sull’evasione e l’elusione fiscale, sull’abbattimento delle consulenze, sull’abbattimento del 50% dei parlamentari, consiglieri regionali, provinciali e comunali, ecc… ecc…


Questi interventi servirebbero a sanare la grande e ingiustificabile differenza tra i lavoratori che puntualmente pagano alla fonte le tasse dovute e chi ha la possibilità di eluderle facilmente.
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LACRIME E SANGUE





In una società globalizzata in regime di “new economy”, emerge la più profonda crisi economica. Per far fronte alla stessa il Governo interviene “a gamba tesa” con una manovra finanziaria correttiva 2001-2012. 


Pur essendo la  crisi economica attuale prevedibile in tempi non sospetti, il Governo sotto l’egida dell’emergenza impone ai lavoratori pubblici lo sforzo maggiore (lacrime e sangue), lasciando inalterate o quasi importanti voci della spesa pubblica, come:


consulenze; auto blu; alta e media dirigenza (organico sovrabbondante e remunerato fuor di misura rispetto alle esigenze e alle rispettive responsabilità); diminuzione del 50% dei parlamentari, dei consiglieri e assessori regionali, provinciali e comunali; eliminazione degli enti inutili che risultano avere funzioni fotocopia di altre strutture pubbliche, ecc…


Ciò che deve essere migliorato non è solamente la spesa pubblica, anche se importante, ma e soprattutto la capacità di amministrarla, con oculatezza ed equità.


Oggi è divenuta una necessità per i dipendenti pubblici difendersi dai continui attacchi governativi, che da due anni sono sotto la lente di ingrandimento dell’opinione pubblica, inorgoglita ogniqualvolta i mass-media narrano le gesta del fustigatore Brunetta, e non solo…


E’ giunta l’ora per i dipendenti pubblici riappropriarsi della dignità calpestata, facendo capire all’opinione pubblica che sotto le vesti di dipendente pubblico esiste una mamma, un papà, una moglie, un marito, una casalinga, una badante, ecc…, che hanno le stesse problematiche di un qualsiasi cittadino.
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Riforma delle pensioni?


La tentazione - di Bruxelles


Aumentare l’età a 70 anni





Il premier Silvio Berlusconi avrebbe chiesto ai capi di Stato e di governo dell'Unione europea nel palazzo Justus Lipsius di Bruxelles di considerare un'estensione comune dell'età pensionabile a 70 anni per ridurre il pesante deficit pubblico di molti Stati membri. In questo modo Berlusconi intenderebbe spostare a livello UE la responsabilità politica di una riforma estremamente impopolare per un governo nazionale e che crea divisioni all'interno della stessa maggioranza Pdl-Lega. 


In Italia il problema più urgente per ampie fasce di cittadini appare l'adeguamento dell'importo delle pensioni al costo reale della vita, in modo da consentire agli anziani quella sopravvivenza decorosa, tra l'altro garantita dalla Costituzione.


La proliferazione dei lavori precari e la disoccupazione dilagante minacciano in prospettiva di aggravare ulteriormente la situazione. In sostanza, davanti a milioni di cittadini italiani si spalanca il pericolo di finire come l'onesto e operoso impiegato statale «Umberto D.» dell'omonimo film di Vittorio De Sica, che negli anni Cinquanta si ritrovò con una rendita da fame nonostante una regolare contribuzione trentennale.
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PREPENSIONAMENTO PER CHI HA FIGLI DISABILI


(solo per i lavoratori privati)





Prepensionamento per chi ha figli disabili gravi in famiglia.�Equiparare il lavoro di cura nei confronti dei figli disabili gravi e gravissimi ai lavori usuranti, ovvero consentire il prepensionamento per i lavoratori o lavoratrici con a carico figli gravemente disabili.�E’ quanto prevede una proposta di legge presentata nei giorni scorsi alla Camera partendo dal presupposto della necessità di garantire a tutti eguali diritti e pari opportunità.�La proposta ha come obiettivo quello di migliorare la qualità della vita sia dei figli con disabilità gravi e gravissime che quella dei loro genitori che vivono quotidianamente il dramma della cura, spesso con scarsi supporti.


Si tratta di una condizione vissuta in solitudine e con grande senso di impotenza: molto spesso le famiglie si ritrovano senza amicizie o possibilità di vita sociale “normale”, sia per la continuità, diurna e notturna del lavoro di cura, sia per la grande difficoltà, quando non nell’impossibilita’, di portare con se il familiare disabile, sia per l’innegabile ‘distacco’ operato da persone che, spesso non volendo, si trovano in realtà in una posizione discriminante verso il ‘diverso’ rappresentato dal disabile.


L’unica nota stonata è che i benefici spettano solamente ai lavoratori del settore privato, forse perché i “Fannulloni” non hanno gli stessi problemi.


�


�





SENTENZE





Cassazione: licenziabili i dipendenti che litigano solo se c’è uno contatto fisico violento


La Corte di Cassazione, con sentenza 26 marzo 2010, n. 7383 ha stabilito che la rilevanza disciplinare del litigio sul posto di lavoro, ai fini del licenziamento del dipendente, è subordinata alla condizione che dal litigio si passi alle "vie di fatto", implicanti cioè un contatto fisico violento fra i due litiganti, tale da integrare gli estremi delle percosse, anche se non necessariamente delle lesioni personali. Insomma se non c'è un contatto fisico violento, una lite tra colleghi sul posto di lavoro non può diventare una valido motivo per il licenziamento.





Mediazione civile testimonianza scritta e snellimento processo civile e tributario: ecco le più importanti novità della riforma del processo civile.


La riforma del processo civile comincia ad assumere contorni ben definiti. È quanto emerge da un comunicato diffuso dal governo. La mediazioni civile, la semplificazione del processo civile e tributario sono i temi più importanti della riforma. Con il decreto legislativo del 4 marzo 2010 n. 28 in attuazione della delega contenuta nella legge che riforma il processo civile (legge 69/2009) è entrata in vigore la mediazione civile facoltativa dal 20 marzo 2010 per disciplinare il procedimento di composizione stragiudiziale delle controversie vertenti su diritti disponibili ad opera delle parti, la cd. mediazione civile facoltativa (quella obbligatoria entrerà in vigore il 20 marzo 2011 e cioè dall’entrata in vigore del decreto). È invece il decreto ministeriale del 17 febbraio 2010 ad approvare un modello da utilizzare nella testimonianza scritta. Secondo il decreto, il testimone potrà scrivere in un apposito modulo le risposte ai quesito su cui sarà interrogato, apponendo la propria firma, autenticata da un segretario comunale o da un cancelliere, sotto ogni risposta e in ogni foglio del modulo che sarà in seguito depositato in cancelleria per evitare che il testimone si rechi inutilmente in Tribunale per testimonianze semplici e per rendere più agevole lo svolgimento del processo civile. In ogni caso, il giudice potrà sempre chiamare a testimoniare il teste


davanti a lui. Infine, con la circolare n.17 del 7 aprile 2010, l'agenzia delle Entrate, descritto le più importanti novità introdotte nel processo tributario: alcune disposizioni che si occupano di facilitare le procedure del processo civile si applicano anche in quello tributario.


Cassazione: può essere licenziato per motivi disciplinari il lavoratore che rifiuta il trasferimento, ma non licenziato in tronco.


La Cassazione, con sentenza n. 7045 del 24 marzo 2010 ha stabilito che il licenziamento del lavoratore che rifiuti di trasferirsi presso una nuova sede lavorativa in un’altra città, ha natura disciplinare; pertanto, non è ammesso il licenziamento in tronco senza una preventiva comunicazione alle organizzazioni sindacali di settore. Il caso ha riguardato una lavoratrice la cui sede operativa era stata spostata da Vicenza a Treviso. A seguito di tale trasferimento, la lavoratrice non si era presentata sul nuovo posto di lavoro per un periodo di sette mesi. Persistendo il rifiuto a lavorare presso la nuova sede, la lavoratrice veniva licenziata in tronco. Nel ricorso la lavoratrice sosteneva che il licenziamento dovesse considerarsi di natura disciplinare e quindi illegittimo per palese violazione dell’articolo 7 della legge 300/1970 nonché degli articoli 32 e seguenti del contratto collettivo di categoria. La Suprema Corte ritiene fondato tale motivo del ricorso; infatti “ il licenziamento intimato al lavoratore per una qualche mancanza o inadempienza degli obblighi derivanti


dal rapporto di lavoro ha, indipendentemente dalla sua inclusione tra le misure disciplinari, natura disciplinare e, come tale, deve essere assoggettato alle garanzie previste per il lavoratore dal II e III comma dell’art 7 dello Statuto dei lavoratori circa la contestazione dell’addebito e il relativo diritto di difesa”. E’ pacifico che il licenziamento sia avvenuto a seguito della protratta assenza della lavoratrice presso la nuova sede di lavoro, assenza che costituisce una tipica inadempienza degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro e ciò è sufficiente per riconoscere la natura disciplinare del licenziamento, e pertanto dovevano essere utilizzate le modalità e comunicazioni di prassi nei licenziamenti disciplinari.


Sopravvenuta impossibilità di lavorare nel contratto a tempo indeterminato


La Corte di Cassazione, con sentenza 28 marzo 2010, n. 7531 ha stabilito che il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non si risolve automaticamente per la sopravvenuta impossibilità della prestazione lavorativa non imputabile al lavoratore, ovvero per inidoneità permanente e specifica. Pertanto, anche in tale ipotesi il lavoratore ha diritto al preavviso per garantirgli la certezza e la stabilità dell'occupazione.


Le trasferte e ore viaggio sono comprese nella nozione di orario di lavoro


Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con interpello 02 aprile 2010, n. 15 ha reso noto che nell’ambito del trattamento di trasferta e del computo delle ore di viaggio l’eventuale deroga effettuata in sede di contrattazione collettiva risulta in linea con la nozione di orario di lavoro, nel quale è logico ricomprendere tutto quanto svolto dal lavoratore nell’esercizio della sua attività o delle sue funzioni nel periodo in cui si trova al lavoro e a disposizione del datore di lavoro. E’ inoltre opportuno valutare le eventuali deroghe anche alla luce di quanto disposto dalla Cassazione con la sentenza n. 5701 del 22 marzo 2004, nella quale l’evidente apertura nel considerare le ore di viaggio quale esplicazione dell’attività lavorativa risiede nella funzionalità del tempo impiegato per il viaggio rispetto alla prestazione.


Chiedere l’autorizzazione scritta ai propri dipendenti per andare in bagno è una violazione della dignità 


Il Garante della protezione dati personali, con nota del 7 aprile 2010, n. 337, ha statuito che viola la dignità e la riservatezza delle persone il datore di lavoro che obbliga i dipendenti a richiedere l'autorizzazione scritta per andare in bagno o, comunque, per allontanarsi temporaneamente dalla postazione di lavoro. Secondo il Garante privacy è infatti illecito il trattamento dei dati effettuato con


queste modalità da parte di un'azienda nei confronti dei propri operai.


Inizia la trasmissione telematica dei certificati di malattia all’Inps


L'Inps, con circolare 16 aprile 2010, n. 60, fornisce le prime istruzioni per la trasmissione telematica delle certificazioni di malattia all’Inps. E’ previsto un periodo transitorio di tre mesi durante il quale il medico potrà ancora procedere al rilascio dei certificati cartacei di malattia, secondo le consuete modalità. Come si legge nella circolare, la trasmissione del certificato di malattia telematico comprende obbligatoriamente l’inserimento da parte del medico curante dei seguenti dati: "codice fiscale del lavoratore; residenza o domicilio abituale; eventuale domicilio di reperibilità durante la malattia; codice di diagnosi, mediante l’utilizzo del codice nosologico ICD9-CM, che sostituisce o si aggiunge alle note di diagnosi; data di dichiarato inizio malattia, data di rilascio del certificato, data di presunta fine malattia nonché, nei casi di accertamento successivo al primo, di prosecuzione o ricaduta della malattia; modalità ambulatoriale o domiciliare della visita eseguita.


Cassazione: il contribuente non si attiva contro ritardi? Perde il suo diritto a far valere il beneficio fiscale. 


Con la sentenza n. 9159 depositata il 16 aprile 2010, la Corte di Cassazione, in tema di benefici fiscali, ha stabilito che il contribuente che, per un ritardo dell’amministrazione presenta un certificato oltre il termine perentorio, perde il diritto al beneficio senza che questo possa essere addebitato all’amministrazione se non si attiva diligentemente al fine di ottenere il certificato. È quanto ha stabilito la Sezione tributario civile su ricorso proposto dal contribuente contro l’Agenzia delle Entrate, avverso la sentenza di secondo grado della sezione tributaria regionale. Secondo il contribuente, l’atto impositivo, (imposta di registro) era da annullare perché, tra le altre cose, il ritardo nella produzione della relativa certificazione era dovuto all’ufficio. Su ricorso per la cassazione della decisione dei giudici di merito, gli ermellini hanno stabilito che il contribuente “che non aveva adempiuto l’obbligo di produrre il previsto certificato definitivo all’ufficio entro il prescritto termine decadenziale, non perdeva il diritto ai benefici, però qualora avesse provato non solo che il superamento del medesimo era stato dovuto a colpa degli uffici competenti, che avessero indebitamente ritardato il rilascio della documentazione, ma anche dimostrato di aver operato con adeguata diligenza anche dopo la mera richiesta, allo scopo di conseguire la certificazione in tempo utile ad evitare la decadenza, non essendo sufficiente soltanto la mera sua richiesta iniziale”. Secondo la ricostruzione della vicenda, un contribuente aveva acquistato il terreno di una piccola proprietà già in suo possesso e aveva richiesto l'esenzione dell'imposta. Il certificato per ottenere l’esenzione, era stato però presentato in ritardo a causa di un'inerzia nella produzione dei documenti dovuta all'ufficio della provincia. La Corte ha precisato che, nonostante il ritardo fosse da addebitarsi all’ufficio, il contribuente avrebbe dovuto fornire la prova di essersi  attivato con diligenza per ottenere il certificato.
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SPORTELLI 


MOBBING - PARI OPPORTUNITA’ FORMAZIONE - SICUREZZA





I quesiti, per i quali si assicura la massima discrezione, possono essere inviati al seguente indirizzo di posta elettronica: � HYPERLINK "mailto:nazionale@unsainterno.it" ��nazionale@unsainterno.it�
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COMUNICAZIONE 





Cari lettori, se volete periodicamente ricevere e far ricevere ad altri colleghi  i nostri notiziari, è sufficiente inviare le relative e-mail ai nostri indirizzi, al fine di permettere la scrivente di inserire i nominativi ricevuti nella mailing-list della CONFSAL/UNSA-Interno, assicurando risposta e massima discrezionalità.


Invece, chiunque voglia contribuire a scrivere le pagine de ”L’Informatutto telematico”, potrà farlo inviando articoli, notizie sindacali, riflessioni su situazioni locali o nazionali e quant’altro si ritenga utile.








NOTIZIE DALLE SEGRETERIE PROVINCIALI 





SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO DI CASERTA





Il 3 maggio scorso si è svolta un’assemblea del personale civile in servizio presso gli uffici periferici di Caserta.


L’assemblea aveva come punto focale la trattativa con l’Amministrazione riguardo il Fondo di Sede 2009. I Dirigenti Nazionali Antonella Tedesco, Giampaolo Bruno e Felice Panzone, hanno illustrato ai colleghi le problematiche concernenti il Contratto integrativo ed hanno risposto alle domande dei partecipanti relative a vari argomenti.


Al termine della riunione, che ha avuto un notevole successo i rappresentanti della Segreteria Nazionale del Coordinamento Nazionale Ministero Interno dell’UNSA, hanno salutato i partecipanti con l’impegno di seguire le trattative sul Contratto integrativo, cercando di far valere le ferme proposte della propria piattaforma.





SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO VERONA





Il 6 maggio scorso i colleghi dell'amministra-zione civile di Verona si sono riuniti in assemblea per discutere e dibattere importanti argomenti tra cui il rinnovo del Contratto integrativo del personale del Ministero dell'Interno.


La maggior parte del personale ha seguito attentamente le relazioni dei dirigenti nazionali Salvatore Malorzo, Francesco Filosa e Nicola Paciolla. L’assemblea è stata anche l’occasione per presentare ai colleghi di Verona le iniziative sindacali dell'Unsa-Interno che hanno suscitato l'interesse dei presenti. 


Il dibattito  sul tema all’o.d.g. è stato ampiamente illustrato, ed è stata ribadita la ferma richiesta del Coordinamento Nazionale Ministero Interno Confsal/Unsa di "ripartire dagli ultimi", cioè di attivare i futuri processi di riqualificazione a coloro che finora non hanno avuto la possibilità di beneficiare.





SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO VICENZA





Il 7 maggio scorso si sono riuniti in assemblea i colleghi in servizio presso gli uffici periferici  di Vicenza.


Si è discusso principalmente del il rinnovo del Contratto integrativo del personale del Ministero dell'Interno e delle leggi Brunetta succedutesi nel tempo.


All’assemblea hanno partecipato i dirigenti nazionali Salvatore Malorzo, Francesco Filosa e Nicola Paciolla.


Nell’assemblea v’è stato uno scambio di idee sull’evolversi dell’infaticabile Brunetta e del Governo cui è componente.


Le iniziative sindacali dell'Unsa-Interno hanno suscitato l'interesse dei colleghi, anche a fronte della ferma risposta all’Amministrazione in merito al rinnovo del Contratto integrativo e dei futuri processi di riqualificazione. 
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 SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO MILANO





I lavoratori della Prefettura di Milano, riuniti in un’assemblea indetta da questa organizzazione sindacale in data 12 Aprile 2010, rappresentano al Signor Prefetto le problematiche emerse:


Nell’anno 2009, 12 unità lavorative sono uscite da questa Prefettura per effetto di pensionamenti, aggregazioni e trasferimenti;


10 lavoratori aggregati in entrata non sono ancora stati stabilizzati nonostante siano già collocati utilmente nelle graduatorie dei trasferimenti provinciali e comunali;


23 lavoratori con contratto a termine collocati presso lo Sportello Unico dell’Immigrazione vedranno scadere il proprio contratto al 31/12/2010;


all’interno degli uffici amministrativi di questa Prefettura è comandato stabilmente e da anni personale della Guardia di Finanza, della Polizia Municipale e della Polizia di Stato per lo svolgimento di mansioni amministrative;


a breve, con la costituenda Prefettura di Monza, si assisterà all’insorgere di nuove  problematiche connesse all’uscita di un consistente numero di colleghi interessati al trasferimento presso quella Sede;


si rappresenta che la carenza di organico di questa Prefettura si attesta quindi sul 20%.


Qualora le problematiche elencate non dovessero avere la dovuta attenzione da parte del superiore Ministero, i lavoratori partecipanti all’incontro si riservano di attuare ogni iniziativa utile all’accoglimento delle necessità rappresentate. 


Alla luce di quanto esposto si chiede al Sig. Prefetto di promuovere  presso il  Ministero l’apertura di  un tavolo di trattativa a livello nazionale che  porti in rilievo la questione della Prefettura di Milano.





AVVISO





La scrivente O. S. indice due assemblee sindacali di tutto il personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno in servizio presso questa sede, da tenersi presso la sala riunioni GPA (piano terra) giovedì 22 e venerdì 23 Aprile pp. vv. dalle ore 9.00 alle ore 13.00 per discutere del seguente ordine del giorno: 


Carenza di organico;


Organizzazione degli uffici e carichi di lavoro;


Lavoro a termine e Lavoro interinale 


Varie ed eventuali.


Si invita a partecipare numerosi!


Milano, 19 Aprile 2010








ASSEGNAZIONE ASSISTENTI


AMMINISTRATIVI





L’Amministrazione, dopo un lungo periodo di gestazione, è riuscita a far uscire l’elenco degli idonei al concorso a 124 posti di assistente amministrativo


Gli idonei sono risultati 44 e sono stati assegnati nelle sedi del seguente elenco.


La nota positiva è che a seguito dell’assegnazione dei suddetti idonei si effettueranno i seguenti trasferimenti: n.1 movimento comunale e n.5 movimenti per ufficio.





ELENCO IDONEI CONCORSO A 124 POSTI DI ASSISTENTE AMMINISTRATIVO CON


PREVISIONE PER NUOVE PROVINCE


IDONEO UFFICIO DI ASSEGNAZIONE


1 IDONEO PREFETTURA - UTG PISA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG TRIESTE


1 IDONEO PREFETTURA - UTG MODENA


1 IDONEO QUESTURA RIMINI


1 IDONEO PREFETTURA - UTG FIRENZE


1 IDONEO PREFETTURA - UTG BOLOGNA


1 IDONEO QUESTURA GORIZIA


1 IDONEO COMM.TO PS S. GIOVANNI IN PERSICETO (BO)


1 IDONEO PREFETTURA - UTG MASSA


1 IDONEO QUESTURA RAVENNA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG RIMINI


1 IDONEO QUESTURA GROSSETO


1 IDONEO QUESTURA LODI


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VARESE


1 IDONEO PREFETTURA - UTG PISTOIA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG RIMINI


1 IDONEO PREFETTURA - UTG FIRENZE


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VERCELLI


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VICENZA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG SIENA


1 IDONEO QUESTURA PIACENZA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG BOLOGNA


1 IDONEO QUESTURA - PRATO


1 IDONEO QUESTURA - BRESCIA


1 IDONEO QUESTURA MILANO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VENEZIA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG BELLUNO


1 IDONEO COMP. POLFER MILANO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG MILANO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG NOVARA


1 IDONEO COMP. POLFER VENEZIA


1 IDONEO QUESTURA PADOVA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG PORDENONE


1 IDONEO QUESTURA BELLUNO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VENEZIA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG LODI


1 IDONEO PREFETTURA - UTG MILANO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG BERGAMO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VERBANIA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG SONDRIO


1 IDONEO QUESTURA GORIZIA


1 IDONEO PREFETTURA - UTG VARESE


1 IDONEO PREFETTURA - UTG COMO


1 IDONEO PREFETTURA - UTG LECCO





ASSUNZIONI E ASSEGNAZIONE ASSISTENTI SOCIALI





Assunzione di 22 idonei del concorso per 38 posti di assistente sociale coordinatore, nelle regioni: Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo e Molise.


E’ previsto che a seguito delle assunzioni degli idonei contestualmente ci saranno inseriti n. 7 trasferimenti per quelle sedi che presentano carenze nel suddetto profilo professionale.


Si fa presente che nel caso ci siano più dipendenti ad uscire da  una stessa sede, beneficerà del trasferimento il dipendente che ha presentato per primo la domanda.


Nel caso di presentazione in pari data, beneficerà colui che ha presentato la domanda verso la sede con maggiore carenza di organico del suddetto profilo.





ASSEGNAZIONE ASSISTENTI SOCIALI





REGIONE PIEMONTE


IDONEO DESTINAZIONE


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di ALESSANDRIA


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di ASTI


REGIONE LOMBARDIA


IDONEO DESTINAZIONE


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di BERGAMO


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di MILANO


1 unità in uscita per Ravenna


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di LODI


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di LECCO


1 unità in uscita per Milano


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di VARESE


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di CREMONA


1 unità in uscita per Matera


REGIONE LOMBARDIA


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale del


Governo di MANTOVA


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA


IDONEO DESTINAZIONE


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale


del Governo di UDINE


1 unità in uscita per Ancona


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale


del Governo di GORIZIA


REGIONE EMILIA ROMAGNA


IDONEO DESTINAZIONE


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale


del Governo di PIACENZA


1 unità in uscita per Livorno


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale


del Governo di BOLOGNA


1 idoneo Prefettura - Ufficio Territoriale


del Governo di RIMINI


1 unità in uscita per Ferrara


REGIONE TOSCANA


IDONEO DESTINAZIONE TRASFERIMENTI CONNESSI


1 idoneo Prefettura - Ufficio


Territoriale del Governo di


LIVORNO


REGIONE VENETO


IDONEO DESTINAZIONE TRASFERIMENTI CONNESSI


1 idoneo Prefettura-Ufficio Territoriale


del Governo di VERONA


1 idoneo Prefettura-Ufficio Territoriale


del Governo di BELLUNO


1 idoneo Prefettura-Ufficio Territoriale


del Governo di ROVIGO


1 idoneo Prefettura-Ufficio Territoriale


del Governo di PADOVA


. 1 unità in uscita per Agrigento


REGIONE MARCHE


DESTINAZIONE TRASFERIMENTI CONNESSI


1 idoneo Prefettura-Ufficio Territoriale


del Governo di PESARO


REGIONE UMBRIA


IDONEO DESTINAZIONE TRASFERIMENTI CONNESSI


Prefettura-Ufficio Territoriale


del Governo di TERNI





ASSEGNAZIONI PERSONALE IN


ENTRATA DA ALTRE AMMINISTRAZIONI


PIANO MOBILITA' DALL'ESTERNO 2010





AGRIGENTO


1 coad. amm. cont. - sede di assegnazione: Prefettura AGRIGENTO


ALESSANDRIA


1 coll. Amm. – sede di assegnazione Prefettura ALESSANDRIA


BARI


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Questura BARI


1 coll. Amm. – sede di assegnazione Prefettura BARI


BIELLA


1 assist, amm.vo - sede di assegnazione: Prefettura BIELLA


BOLOGNA


1 assist, amm.vo -sede di assegnazione: Prefettura BOLOGNA


1 assist, amm.vo - sede di assegnazione: 7° Reparto Mobile BOLOGNA


BRINDISI


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Prefettura BRINDISI


CALTANISETTA


1 op. amm. cont. -sede di assegnazione: Commissariato delia P.S. di Gela (CL)


CATANZARO


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Questura CATANZARO


1 op. amm. cont.-sede di assegnazione: Prefettura CATANZARO


COMO


1 assist, ammv.o - sede di assegnazione: Prefettura COMO


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Prefettura COMO


COSENZA


1 op. amm. cont.-sede di assegnazione: Prefettura COSENZA


CROTONE


1 Coll. Inf. – sede di assegnazione : Prefettura CROTONE


ENNA


1 op.amm.cont.- sede di assegnazione: Prefettura ENNA


FIRENZE


1 op. amm. cont. -sede di assegnazione: 8° Reparto Mobile FIRENZE


FOGGIA


1 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Autocentro della P.S. FOGGIA


IMPERIA


2 op.amm. cont. -sede di assegnazione: Prefettura IMPERIA


LATINA


2 coad. amm. cont.- sede di assegnazione: Prefettura LATINA


LECCE


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Questura LECCE


LODI


1 assist, amm.vo -sede di assegnazione: Prefettura LODI


1 assist. Inf. - sede di assegnazione: Prefettura LODI


1 coll. Amm. –sede di assegnazione – Prefettura LODI (già in comando)


MASSA .


1 assist. Inf. - sede di assegnazione: Questura MASSA


MODENA


1 coll. Amm. – sede di assegnazione: Prefettura MODENA


NOVARA


2 assist, amm.vo -sede di assegnazione: Prefettura NOVARA


PAVIA


1 op. amm. cont. -sede di assegnazione: Prefettura PAVIA


1 direttore amm. Cont. – sede di assegnazione: Questura PAVIA


1 coll. Amm. – sede di assegnazione: Prefettura PAVIA


PESARO


1 op. amm. cont. -sede di assegnazione: Prefettura PESARO e URBINO


PRATO


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Questura PRATO


RAGUSA


1 assist, amm.vo cont. -sede di assegnazione: Questura RAGUSA


1 coad.amm. cont. - sede di assegnazione: Comm.to della P.S. di Vittoria (RG)


1 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Comm.to della P.S. di Comiso (RG)


RIMINI


1 op. amm. cont. -sede di assegnazione: Prefettura RIMINI


SAVONA


2 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Prefettura SAVONA


SIRACUSA


1 coad.amm. cont. -sede di assegnazione: Prefettura SIRACUSA


2 coad. amm. cont.- sede di assegnazione: Questura SIRACUSA


1 op. amm. cont.: sede di assegnazione: Prefettura SIRACUSA


1coll. Amm. – sede di assegnazione>: Prefettura SIRACUSA


TARANTO


1 assist, amm.vo - sede di assegnazione: Prefettura TARANTO


1 assist, amm.vo cont. - sede di assegnazione: Questura TARANTO


TERAMO


1 coad. amm. cont. - sede di assegnazione: Prefettura TERAMO


1 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Prefettura TERAMO


TORINO


2 op. amm.cont.. -sede di assegnazione: Uff. Polfrontiera Caselle (TO)


1 direttore amm. Cont. – sede di assegnazione:Prefettura TORINO


1 coll. Amm. – sede di assegnazione: Prefettura TORINO


TRAPANI


1 assist. amm.vo - sede di assegnazione: Comm.to P.S.Castelvetrano (TP)


TRENTO


1 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Centro Addestramento Alpino Moena (TN)


UDINE


1 dir. Amm. Cont. – sede di assegnazione: Prefettura UDINE


VARESE


1 op.amm. cont. -sede di assegnazione: Prefettura VARESE


VENEZIA


1 ass. amm.vo cont. - sede di assegnazione: Questura Venezia


VERCELLI


1 dir. Amm. Cont. – sede di assegnazione: Questura VERCELLI


VIBO VALENTIA


1 coll. Amm. – sede di assegnazione: Prefettura VIBO VALENTIA


1 coll. Amm. – sede di assegnazione: Questura VIBO VALENTIA


VICENZA


1 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Prefettura VICENZA


1 op. amm. cont. - sede di assegnazione: Questura VICENZA







































































�


























All’interno	�
�
1�
ASSEMBLEA NAZIONALE A ROMA�
�
2�
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE�
�
3�
LACRIME E SANGUE�
�
4�
RIFORMA DELLE PENSIONI�
�
5�
PREPENSIONAMENTO – HANDICAP�
�
6�
ASSUNZIONI ASSISTENTI SOCIALI�
�
7�
ASSUNZIONI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI�
�
8�
�
�























































































�
































1
CICLOSTI LATO IN PROPRIO            Coordinamento Nazionale Ministero Interno CONFSAL/UNSA - Pillole d'informazione 

PAGE  




.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.

10
CICLOSTI LATO IN PROPRIO                                UNSA-INTERNO - Pillole d'informazione                                                 

_1221241565

_1293871184

_995720322

